
 

MARTEDI’ 

18 
 

s. Benedetto 

 

ore   8.30 deff. Velia e famiglia 
 

ore 17.30 deff. fam. Cantoni - De Gradi 

 
 
21.00: Corona alla SSTM 

MERCOLEDI’ 

19 
Feria 

 

ore   8.30  deff. Pina e Maria  

ore 17.30 int off.  

GIOVEDÌ 

20 
Feria 

 

ore   8.30 deff. Rezzonico Marino 
  Rosanna e Egidio 
ore 17.30 deff. Marilena, Enrico, sr. Lucia e  
  Riccardo 

VENERDÌ 

21 
 

Feria 

 
ore   8.30 deff. Rota Geroli Carla 
  Pellegri Antonio 
 ore 17.00 Adorazione Eucaristica e s. Rosario 
ore 20.30 deff. 30° Bianchi Maria v. Mosa e  
  Domenico 

SABATO 
 

22 
 

s. Maria  
Maddalena 

 

ore   8.30 int. del Santuario SSTM 
 
 

ore 18.00 deff. Frangi Giuseppe e Ghilotti Albina 

 

 
 
21.00: Corona alla SSTM 

 
 
21.00: Corona alla SSTM 

 

Partenza 2° campo medie a Pe-
denosso 
 
21.00: Corona alla SSTM 

 

15.30: Matrimonio di Rossetti 
Riccardo con Ravidà Silvia 
 
21.00: Corona alla SSTM 

LUNEDI’ 

17 
Feria 

 

ore   8.30 deff. fam. Taddeo 
 
ore 17.30 deff. Erminia e Giovanni 

 
19.00: s. Rosario per i figli 
 
21.00: Corona alla SSTM 

PROGRAMMA dal 16 al 23 luglio  

Ss. Messe e funzioni liturgiche Osservazioni 

DOMENICA 

23 
XVI Domenica  

del T.O 
Salt. II^ sett  

 
ore   8.30 deff. DelFatti Alberto 

ore 10.30 popolazione  

 

ore 18.00 deff. fam. Pedretti Bonaventura 
  30° Raimondi Sara Belgiovine 

ore 20.15 def. Maddalena e viv. Stefano 

 

12.30: Pranzo dei Popoli in Oratorio 
 
21.00: Corona alla SSTM 

DOMENICA ore   8.30  viv. Padre Bruno  
 
ore 10.30 Popolazione 
 
ore 18.00  def. Antonelli Mauro 
 
ore 20.15  deff. Umberto e Maria 

 

 
 
 
21.00: Corona alla SSTM 

16 
XV Domenica  

del T.O 
 

Salt. III^ sett  

Parrocchia S. Maria Assunta - Maccio 
Santuario Santissima Trinità Misericordia 

PRIMA LETTURA (Is 55,10-11) 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «Come la pioggia e 

la neve scendono dal cielo e non vi ritor-

nano senza avere irrigato la terra, senza 

averla fecondata e fatta germogliare, per-

ché dia il seme a chi semina e il pane a 

chi mangia, così sarà della mia parola 

uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me 

senza effetto, senza aver operato ciò che 

desidero e senza aver compiuto ciò per 

cui l’ho mandata». 

 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 64) 

Rit:  Tu visiti la terra, Signore,  

 e benedici i suoi germogli. 

 
SECONDA LETTURA (Rm 8,18-23)  

Dalla lettera ai Romani  
Fratelli, ritengo che le sofferenze del tem-

po presente non siano paragonabili alla 

gloria futura che sarà rivelata in noi. 

L’ardente aspettativa della creazione, in-

fatti, è protesa verso la rivelazione dei 

figli di Dio. La creazione infatti è stata 

sottoposta alla caducità – non per sua vo-

lontà, ma per volontà di colui che l’ha 

sottoposta – nella speranza che anche la 

stessa creazione sarà liberata dalla schia-

vitù della corruzione per entrare nella 

libertà della gloria dei figli di Dio. Sap-

piamo infatti che tutta insieme la creazio-

ne geme e soffre le doglie del parto fino 

ad oggi. Non solo, ma anche noi, che pos-

sediamo le primizie dello Spirito, gemia-

mo interiormente aspettando l’adozione a 

figli, la redenzione del nostro corpo. 

 

VANGELO (Mt 13,1-23) 

Dal Vangelo secondo Matteo 

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in 

riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta 

folla che egli salì su una barca e si mise a 

sedere, mentre tutta la folla stava sulla 

spiaggia. Egli parlò loro di molte cose 

con parabole. E disse: «Ecco, il seminato-

re uscì a seminare. Mentre seminava, una 

parte cadde lungo la strada; vennero gli 

uccelli e la mangiarono. Un’altra parte 

cadde sul terreno sassoso, dove non c’era 

molta terra; germogliò subito, perché il 

terreno non era profondo, ma quando 

spuntò il sole fu bruciata e, non avendo 

radici, seccò. Un’altra parte cadde sui 

rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. 

Un’altra parte cadde sul terreno buono e 

diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta 

per uno. Chi ha orecchi, ascolti». Gli si 

avvicinarono allora i discepoli e gli disse-

ro: «Perché a loro parli con parabole?».  

Egli rispose loro: «Perché a voi è dato 

conoscere i misteri del regno dei cieli, ma 

a loro non è dato. Infatti a colui che ha, 

verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a 

colui che non ha, sarà tolto anche quello 

che ha. Per questo a loro parlo con para-

bole: perché guardando non vedono, u-

dendo non ascoltano e non comprendono. 

Così si compie per loro la profezia di I-

saìa che dice: “Udrete, sì, ma non com-

prenderete, guarderete, sì, ma non vedre-

te. Perché il cuore di questo popolo è di-

ventato insensibile, sono diventati duri 
di orecchi e hanno chiuso gli occhi, per-

ché non vedano con gli occhi, non ascol-

tino con gli orecchi e non comprendano 

10,5 guardate, ma non lo videro, e ascol-

tare ciò che voi ascoltate, ma non lo a-

scoltarono! Voi dunque ascoltate la para-

bola del seminatore.  Ogni volta che uno 
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ascolta la parola del Regno e non la com-

prende, viene il Maligno e ruba ciò che è 

stato seminato nel suo cuore: questo è il 

seme seminato lungo la strada. Quello 

che è stato seminato sul terreno sassoso è 

colui che ascolta la Parola e l’accoglie 

subito con gioia, ma non ha in sé radici ed 

è incostante, sicché, appena giunge una 

tribolazione o una persecuzione a causa 

della Parola, egli subito viene meno.  

Quello seminato tra i rovi è colui che a-

scolta la Parola, ma la preoccupazione del 

mondo e la seduzione della ricchezza sof-

focano la Parola ed essa non dà frutto.  

Quello seminato sul terreno buono è colui 

che ascolta la Parola e la comprende; que-

sti dà frutto e produce il cento, il sessanta, 

il trenta per uno». 

ACCETTASI DONAZIONI  
DI FRUTTA E VERDURA  
per i campeggi dei ragazzi 

 

Le prossime partenze sono:  
venerdì 21/7 e domenica 30/7. 

Portare le cassette in oratorio il giorno 
precedente Ringraziamo fin da ora chi 

potrà contribuire!  

CANTI TEMPO ORDINARIO 
 

1) Chiesa di Dio popolo in festa, Al-
leluia, Alleluia!  
Chiesa di Dio, popolo in festa, canta di 
gioia: il Signore è con te!  
 

2)  Venite a Me, Alleluia. Credete in 
me. Alleluia. Io sono la via, la verità, 
alleluia alleluia... 
 

3)  Benedetto sei tu, Dio 
dell’Universo. Dalla tua bontà abbiamo 
ricevuto questo pane, frutto della terra 
e del nostro lavoro, lo presentiamo a 
Te perché diventi per noi cibo di vita 
eterna.       Benedetto sei Tu, Dio dell’ 
Universo. Dalla tua bontà abbiamo ri-
cevuto questo vino, frutto della vite e 
del nostro lavoro, lo presentiamo a Te 
perché diventi per noi bevanda di sal-
vezza. Benedetto sei Tu, Signor! (2 v)  
 

4)  RIT: Ti dono la mia vita, accoglila 
Signore, ti seguirò con gioia, per mano 
mi guiderai, al mondo voglio dare 
l’amore tuo Signore cantando senza 
fine la tua fedeltà.  

 

5) Tu sei la mia vita altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, finché 
avrò respiro, fino a quando Tu vorrai. 
Non avrò paura sai, se tu sei con me: 
io ti prego resta con me. 
    Credo in Te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi, 
una cosa sola con il Padre e con i 
Tuoi, fino a quando, io lo so, Tu ritor-
nerai, per aprirci il regno di Dio. 
 

6) Pane del cielo, sei tu, Gesù.  
Via d'amore, Tu ci fai come te. 
 

7) Camminerò, camminerò, nella tua 
strada Signor. Dammi la mano, voglio 
restar, per sempre insieme a te. 
 

8) canto mariano - a scelta - 

PERCORSO FIDANZATI 2024 
si tiene il 3°sabato del mese: inizio 
a ottobre e conclusione a giugno. 
E’ bene pensarci per tempo e se-
gnalare la propria partecipazione. 

Adesioni in ufficio parr. 
(031.483252) entro settembre 

PROSSIMI BATTESIMI  

Domenica 13 agosto, domenica 3 o 17  
settembre ore 15.00 

* Chi fosse interessato lo comunichi in 
ufficio parrocchiale 031.483252 

 

AVVISO! nelle domeniche di agosto  
la S.Messa delle 18.00 è sospesa 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
IN PREPARAZIONE DELLA III^ GIORNATA MONDIALE DEI 

NONNI E DEGLI ANZIANI, nella festa dei Ss.Gioacchino e 
Anna, nonni di Gesù - 23 luglio 2023   [1^parte] 

 

Cari fratelli e sorelle!  «Di generazione in generazione la sua misericordia»  
(Lc 1,50): è questo il tema che ci riporta a un incontro benedetto: quello tra la gio-
vane Maria e la sua anziana parente Elisabetta (cfr Lc 1,39-56). Questa, ricolma di 
Spirito Santo, rivolge alla Madre di Dio delle parole che, a distanza di millenni, rit-
mano la nostra preghiera quotidiana: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frut-
to del tuo grembo» (v. 42). E lo Spirito Santo, già disceso su Maria, le suggerisce 
di rispondere con il Magnificat, nel quale proclama che la misericordia del Signore 
si estende di generazione in generazione. Lo Spirito Santo benedice e accompa-
gna ogni fecondo incontro tra generazioni diverse, tra nonni e nipoti, tra giovani e 
anziani. Dio, infatti, desidera che, come ha fatto Maria con Elisabetta, i giovani ral-
legrino i cuori degli anziani, e che attingano sapienza dai loro vissuti. Ma, anzitutto, 
il Signore desidera che non lasciamo soli gli anziani, che non li releghiamo ai mar-
gini della vita, come purtroppo oggi troppo spesso accade. 
È bella, quest’anno, la vicinanza tra la celebrazione della Giornata Mondiale dei 
Nonni e degli Anziani e quella della Gioventù; entrambe hanno come tema la 
“fretta” di Maria (cfr v. 39) nel visitare Elisabetta, e ci portano così a riflettere sul 
legame tra giovani e anziani. Il Signore spera che i giovani, incontrandoli, accolga-
no la chiamata a custodire la memoria e riconoscano, grazie a loro, il dono di ap-
partenere a una storia più grande. L’amicizia di una persona anziana aiuta il giova-
ne a non appiattire la vita sul presente e a ricordarsi che non tutto dipende dalle 
sue capacità. Per i più anziani, invece, la presenza di un giovane apre alla speran-
za che quanto hanno vissuto non vada perduto e che i loro sogni si realizzino. In-
somma, la visita di Maria ad Elisabetta e la consapevolezza che la misericordia del 
Signore si trasmette da una generazione all’altra rivelano che non possiamo anda-
re avanti – e neppure salvarci – da soli e che l’intervento di Dio si manifesta sem-
pre nell’insieme, nella storia di un popolo.                [continua sul prossimo foglietto] 


